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Programma del corsoProgramma del corso

�� Prima parte: ANALISI DEI DATIPrima parte: ANALISI DEI DATI
�� Le scale di misurazione Le scale di misurazione 
�� Organizzare i dati per lOrganizzare i dati per l’’analisi: le matrici di analisi: le matrici di 

datidati
�� Analisi monovariata: le misure della Analisi monovariata: le misure della 

tendenza centraletendenza centrale
�� Analisi monovariata: Le misure della Analisi monovariata: Le misure della 

variabilitvariabilitàà
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Programma del corsoProgramma del corso

�� Analisi bivariata per variabili categoriali: le tabelle di Analisi bivariata per variabili categoriali: le tabelle di 
contingenzacontingenza

�� Analisi bivariata per variabili quantitative: Analisi bivariata per variabili quantitative: 
correlazione e regressione correlazione e regressione 

�� Calcolo delle probabilitCalcolo delle probabilitàà: concetti introduttivi : concetti introduttivi 
�� Le distribuzioni di probabilitLe distribuzioni di probabilitàà
�� Dalla popolazione al campione: le distribuzioni Dalla popolazione al campione: le distribuzioni 

campionarie e gli stimatoricampionarie e gli stimatori
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Programma del corsoProgramma del corso

�� Inferenza statistica: intervalli di confidenzaInferenza statistica: intervalli di confidenza
�� Inferenza statistica: test di ipotesiInferenza statistica: test di ipotesi
�� Analisi elementare delle serie storicheAnalisi elementare delle serie storiche
�� Rapporti statistici e numeri indiciRapporti statistici e numeri indici
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Programma del corsoProgramma del corso

�� Seconda parte: LA PROGETTAZIONE DI Seconda parte: LA PROGETTAZIONE DI 
UNUN’’INDAGINE STATISTICAINDAGINE STATISTICA

�� Le tappe di unLe tappe di un’’indagine campionaria indagine campionaria 
�� Dimensioni della qualitDimensioni della qualitàà dei dati statisticidei dati statistici
�� I principali disegni di campionamentoI principali disegni di campionamento
�� Gli strumenti di misura: lGli strumenti di misura: l’’intervista e il intervista e il 

questionarioquestionario
�� Progettazione del questionarioProgettazione del questionario
�� Tecniche di somministrazione del Tecniche di somministrazione del 

questionarioquestionario
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Programma del corsoProgramma del corso

�� Misurare gli atteggiamenti: le tecniche Misurare gli atteggiamenti: le tecniche 
di di scalingscaling

�� Statistica e trappole: gli errori nella Statistica e trappole: gli errori nella 
ricerca socialericerca sociale

�� Concetti e indicatori: gli indicatori Concetti e indicatori: gli indicatori 
socialisociali
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TestiTesti

�� Testi di riferimentoTesti di riferimento
�� P.PasettiP.Pasetti, , Statistica del turismoStatistica del turismo, , 
CarocciCarocci, Roma 2002 (capitoli 1, Roma 2002 (capitoli 1--8);8);

�� D.F.IezziD.F.Iezzi, , Statistica per le scienze Statistica per le scienze 
socialisociali, , CarocciCarocci, Roma 2009., Roma 2009.
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TestiTesti

�� Testi di consultazioneTesti di consultazione

�� F.P.BorazzoF.P.Borazzo, , P.PerchinunnoP.Perchinunno, , Analisi statistiche con ExcelAnalisi statistiche con Excel, , 
PearsonPearson EducationEducation Paravia, Milano 2007;Paravia, Milano 2007;

�� I.DiamondI.Diamond, , J.JefferiesJ.Jefferies, , Introduzione alla statistica per le Introduzione alla statistica per le 
scienze sociali (II edizione)scienze sociali (II edizione), , McGrawMcGraw--HillHill Italia, Milano 2006;Italia, Milano 2006;

�� R.AlbanoR.Albano, , S.TestaS.Testa, , Statistica per la ricerca socialeStatistica per la ricerca sociale, , CarocciCarocci, , 
Roma 2002; Roma 2002; 

�� A.BoscoA.Bosco, , Come si costruisce un questionarioCome si costruisce un questionario, , CarocciCarocci, Roma , Roma 
2003;2003;

�� A cura di A cura di R.MiceliR.Miceli, , Numeri, dati , trappoleNumeri, dati , trappole, , CarocciCarocci, Roma , Roma 
2004. 2004. 
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ALCUNE DEFINIZIONIALCUNE DEFINIZIONI

�� STATISTICA :STATISTICA :

�� èè una disciplina di carattere METODOLOGICO (ciouna disciplina di carattere METODOLOGICO (cioèè, , 
NON NON ÈÈ una scienza sostanziale, come sono invece la una scienza sostanziale, come sono invece la 
fisica, la biologia, lfisica, la biologia, l’’economia, la geografia, ecc..), economia, la geografia, ecc..), 
basata sullbasata sull’’applicazione di procedimenti di tipo applicazione di procedimenti di tipo 
MATEMATICO;MATEMATICO;

�� La METODOLOGIA STATISTICA si applica tutte le volte La METODOLOGIA STATISTICA si applica tutte le volte 
che si ha a che fare con un che si ha a che fare con un FENOMENO FENOMENO 
COLLETTIVOCOLLETTIVO, cio, cioèè con un fenomeno che interessa con un fenomeno che interessa 
una PLURALITuna PLURALITÀÀ di di ““oggettioggetti””, intesi nel senso pi, intesi nel senso piùù
ampio possibile.ampio possibile.
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ALCUNE DEFINIZIONIALCUNE DEFINIZIONI

�� Tali Tali ““oggettioggetti”” possono essere persone, oggetti concreti del possono essere persone, oggetti concreti del 
mondo reale, ma anche eventi, istanti di tempo, ecc. Ad mondo reale, ma anche eventi, istanti di tempo, ecc. Ad 
esempio, una esempio, una SERIE STORICASERIE STORICA èè una successione ordinata una successione ordinata 
di di ““valori numericivalori numerici”” attribuiti ad una serie di istanti successivi attribuiti ad una serie di istanti successivi 
di tempo.di tempo.

�� Nella nostra terminologia, chiameremo questi Nella nostra terminologia, chiameremo questi ““oggettioggetti””
UNITUNITÀÀ STATISTICHESTATISTICHE..

�� Non basta, però, poter disporre di un fenomeno collettivo Non basta, però, poter disporre di un fenomeno collettivo 
per poter applicare le metodologie statistiche. Occorre, per poter applicare le metodologie statistiche. Occorre, 
anche, che a ciascuna unitanche, che a ciascuna unitàà statistica venga assegnato un statistica venga assegnato un 
certo ATTRIBUTO, che chiameremo certo ATTRIBUTO, che chiameremo VARIABILEVARIABILE (o (o 
CARATTERE).CARATTERE).



6

2828--29 settembre 201129 settembre 2011 Statistica socialeStatistica sociale 1111

La statistica sociale:La statistica sociale:

�� ÈÈ un insieme di un insieme di metodologiemetodologie
�� (dal greco: (dal greco: µεθοδοσµεθοδοσ = la via = la via perper……) per ) per 
la raccolta e lla raccolta e l’’analisi di dati, il cui analisi di dati, il cui 
utilizzo consente di descrivere, utilizzo consente di descrivere, 
valutare e prevedere fenomeni sociali.valutare e prevedere fenomeni sociali.
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La statistica sociale:La statistica sociale:

�� ProgettaProgetta: pianifica la raccolta dei dati : pianifica la raccolta dei dati 
necessari per le ricerche; necessari per le ricerche; 

�� AnalizzaAnalizza: illustra, predisponendo  : illustra, predisponendo  
opportune sintesi, un insieme di opportune sintesi, un insieme di 
fenomeni collettivi;fenomeni collettivi;

�� PrevedePrevede: l: l’’osservazione e losservazione e l’’analisi di un analisi di un 
campione statistico permettono campione statistico permettono 
(talvolta) di formulare previsioni.(talvolta) di formulare previsioni.
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Il problema della misurazione e Il problema della misurazione e 
le scale di misurale scale di misura
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Che cosa significa Che cosa significa 
““misuraremisurare””??

�� Misurare significa mettere in atto un Misurare significa mettere in atto un 
PROCESSO che porta alla produzione PROCESSO che porta alla produzione 
di un DATO STATISTICOdi un DATO STATISTICO
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Che cosa significa Che cosa significa 
““misuraremisurare””??
�� Secondo il filosofo della scienza KARL POPPER Secondo il filosofo della scienza KARL POPPER 

esistono TRE MONDI:esistono TRE MONDI:
�� Il MONDO 1 Il MONDO 1 èè il mondo fisico, il mondo delle cose e il mondo fisico, il mondo delle cose e 

degli oggetti;degli oggetti;
�� Il MONDO 2 Il MONDO 2 èè il mondo delle idee, dei concetti, dei il mondo delle idee, dei concetti, dei 

costrutti teorici, delle formulazioni scientifiche che si costrutti teorici, delle formulazioni scientifiche che si 
riferiscono al MONDO 1;riferiscono al MONDO 1;

�� Il MONDO 3 Il MONDO 3 èè il mondo dei simboli, dei segni e delle il mondo dei simboli, dei segni e delle 
regole che regole che ““traduconotraducono”” in termini simbolici e in termini simbolici e 
linguistici i concetti del MONDO 2: linguistici i concetti del MONDO 2: èè il mondo del il mondo del 
LINGUAGGIO. LINGUAGGIO. 
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Un esempioUn esempio

�� Al Mondo 1 appartiene lo studente Al Mondo 1 appartiene lo studente 
MARIO ROSSI;MARIO ROSSI;

�� Al Mondo 2 appartiene il concetto: Al Mondo 2 appartiene il concetto: 
PROFITTO IN MATEMATICA di Mario PROFITTO IN MATEMATICA di Mario 
Rossi; Rossi; 

�� Come si traduce, nel Mondo 3, il Come si traduce, nel Mondo 3, il 
PROFITTO IN MATEMATICA di Mario PROFITTO IN MATEMATICA di Mario 
Rossi?Rossi?
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Un esempioUn esempio

�� Si traduce con un PUNTEGGIO in una PROVA alla Si traduce con un PUNTEGGIO in una PROVA alla 
quale quale èè stato sottoposto Mario Rossi; stato sottoposto Mario Rossi; 
eventualmente si tradurreventualmente si tradurràà poi, alla fine di un poi, alla fine di un 
percorso, in una media di punteggi;percorso, in una media di punteggi;

�� Questa operazione, che consiste nel  Questa operazione, che consiste nel  ““mettere in mettere in 
relazionerelazione”” il mondo 1 (il mondo delle cose) con il il mondo 1 (il mondo delle cose) con il 
mondo 2 (il mondo dei concetti) si dice mondo 2 (il mondo dei concetti) si dice 
DEFINIZIONE OPERATIVA di un concetto, o anche DEFINIZIONE OPERATIVA di un concetto, o anche 
OPERATIVIZZAZIONEOPERATIVIZZAZIONE
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RiassumendoRiassumendo

�� Mondo 1: Mario Rossi;Mondo 1: Mario Rossi;
�� Mondo 2: profitto in matematica di Mondo 2: profitto in matematica di 
Mario Rossi nel primo quadrimestre;Mario Rossi nel primo quadrimestre;

�� Mondo 3: un indicatore di sintesi Mondo 3: un indicatore di sintesi 
((es.mediaes.media) dei voti nelle prove di ) dei voti nelle prove di 
matematica ottenuti da Mario Rossi.matematica ottenuti da Mario Rossi.
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Un altro esempioUn altro esempio

�� A ogni studente del I anno (A ogni studente del I anno (unitunitàà
statisticastatistica) verr) verràà chiesto:chiesto:

�� Il tipo di scuola di provenienzaIl tipo di scuola di provenienza
�� Una valutazione di qualitUna valutazione di qualitàà sulla propria sulla propria 
preparazione in vista degli studi preparazione in vista degli studi 
universitariuniversitari

�� LL’’anno in cui anno in cui èè nato/anato/a
�� Il voto di maturitIl voto di maturitàà (in centesimi)(in centesimi)
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SUPPONIAMO CHE VOI SIATE STUDENTI SUPPONIAMO CHE VOI SIATE STUDENTI 
ISCRITTI AL PRIMO ANNOISCRITTI AL PRIMO ANNO

DATO DATO UNOUNO: QUALE SCUOLA SUPERIORE : QUALE SCUOLA SUPERIORE 
HA FREQUENTATO PRIMA DI ISCRIVERSI ALLHA FREQUENTATO PRIMA DI ISCRIVERSI ALL’’UNIVERSITUNIVERSITÀÀ??

�� |_| ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE|_| ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE
�� |_| ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI|_| ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI
�� |_| ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE|_| ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE
�� |_| ALTRO ISTITUTO TECNICO|_| ALTRO ISTITUTO TECNICO
�� |_| ISTITUTO PROFESSIONALE AD INDIRIZZO COMMERCIALE|_| ISTITUTO PROFESSIONALE AD INDIRIZZO COMMERCIALE
�� |_| ISTITUTO PROFESSIONALE ALBERGHIERO|_| ISTITUTO PROFESSIONALE ALBERGHIERO
�� |_| ISTITUTO PROFESSIONALE AGRARIO|_| ISTITUTO PROFESSIONALE AGRARIO
�� |_| ISTITUTO PROFESSIONALE INDUSTRIALE/ARTIGIANALE|_| ISTITUTO PROFESSIONALE INDUSTRIALE/ARTIGIANALE
�� |_| LICEO CLASSICO|_| LICEO CLASSICO
�� |_| LICEO SCIENTIFICO|_| LICEO SCIENTIFICO
�� |_| LICEO ARTISTICO |_| LICEO ARTISTICO 
�� |_| ISTITUTO MAGISTRALE O ALTRO LICEO|_| ISTITUTO MAGISTRALE O ALTRO LICEO
�� |_| ALTRO ISTITUTO PROFESSIONALE ______________________|_| ALTRO ISTITUTO PROFESSIONALE ______________________
�� |_| ALTRA SCUOLA SUPERIORE ____________________________|_| ALTRA SCUOLA SUPERIORE ____________________________
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DATO DATO DUEDUE: LIVELLO AUTOPERCEPITO DELLA : LIVELLO AUTOPERCEPITO DELLA 
PREPARAZIONE SCOLASTICAPREPARAZIONE SCOLASTICA

�� ADESSO VI CHIEDO DI ESPRIMERE UNADESSO VI CHIEDO DI ESPRIMERE UN’’OPINIONEOPINIONE. . 
�� LA DOMANDA LA DOMANDA ÈÈ::

�� ““CHE VALUTAZIONE DACHE VALUTAZIONE DA’’, IN GENERALE, DELLA SUA , IN GENERALE, DELLA SUA 
PREPARAZIONE SCOLASTICA, IN VISTA DEGLI STUDI PREPARAZIONE SCOLASTICA, IN VISTA DEGLI STUDI 
UNIVERSITARI?UNIVERSITARI?””

�� 4) 4) __ Ottima__ Ottima
�� 3)3) __ Buona__ Buona
�� 2)2) __ Sufficiente__ Sufficiente
�� 1)1) __ Insufficiente__ Insufficiente

�� chiariremo nel seguito il significato dei chiariremo nel seguito il significato dei ““numerinumeri”” che abbiamo scritto prima che abbiamo scritto prima 
dei quadratini relativi alle rispostedei quadratini relativi alle risposte
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DATO DATO TRETRE: ANNO DI NASCITA: ANNO DI NASCITA

�� Le chiedo adesso di dirmi il suo anno di nascita; Le chiedo adesso di dirmi il suo anno di nascita; 
si tratta di un dato apparentemente molto si tratta di un dato apparentemente molto 
banale, che moltissime persone certamente le banale, che moltissime persone certamente le 
hanno hanno giagia’’ chiesto (oltretutto, le ho chiesto solo chiesto (oltretutto, le ho chiesto solo 
ll’’anno, senza chiedere la data completa):anno, senza chiedere la data completa):

�� ANNO DI NASCITA:   ANNO DI NASCITA:   19_ _19_ _

�� In realtIn realtàà questo dato non questo dato non èè coscosìì banale come banale come 
sembra; nel seguito vedremo perchsembra; nel seguito vedremo perchéé..
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DATO DATO QUATTROQUATTRO: VOTO DI MATURITA: VOTO DI MATURITA’’

�� MI MI PUOPUO’’ DIRE QUAL EDIRE QUAL E’’ STATO IL SUO VOTO STATO IL SUO VOTO 
(ESPRESSO IN CENTESIMI) ALL(ESPRESSO IN CENTESIMI) ALL’’ESAME DI ESAME DI 
MATURITAMATURITA’’ ??

�� _______ /100_______ /100
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ABBIAMO COSIABBIAMO COSI’’ RACCOLTO, SULLA NOSTRARACCOLTO, SULLA NOSTRA
UNITAUNITA’’ STATISTICASTATISTICA,,
CHE SI CHIAMA: CHE SI CHIAMA: 
____________________________________________________________________
�� I QUATTRO I QUATTRO DATIDATI CHE SEGUONO:CHE SEGUONO:

�� SCUOLA _________________________SCUOLA _________________________
�� LIVELLO DI PREPARAZIONE SCOLASTICA ________LIVELLO DI PREPARAZIONE SCOLASTICA ________
�� ANNO DI NASCITA _______________ANNO DI NASCITA _______________
�� VOTO DI MATURITAVOTO DI MATURITA’’ _____/100_____/100

�� Vedremo, nel seguito, che sono tutti Vedremo, nel seguito, che sono tutti dati dati (corrispondono, (corrispondono, 
ciocioèè, alla definizione di , alla definizione di ““datodato”” che daremo), ma, soprattutto, che daremo), ma, soprattutto, 
che si tratta di quattro che si tratta di quattro ““tipitipi”” diversi di dato (SCALE DI diversi di dato (SCALE DI 
MISURA).MISURA).



13

2828--29 settembre 201129 settembre 2011 Statistica socialeStatistica sociale 2525

Proviamo a ripercorrere le quattro Proviamo a ripercorrere le quattro ““grandezzegrandezze”” che abbiamo che abbiamo 
appena rilevato su uno di voi: appena rilevato su uno di voi: èè evidente che ciascuna di esse evidente che ciascuna di esse 
rappresenta una rappresenta una VARIABILEVARIABILE::

�� SCUOLA DI PROVENIENZA ;SCUOLA DI PROVENIENZA ;
�� LIVELLO DI PREPARAZIONE SCOLASTICA ;LIVELLO DI PREPARAZIONE SCOLASTICA ;
�� ANNO DI NASCITA ;ANNO DI NASCITA ;
�� VOTO DI MATURITAVOTO DI MATURITA’’ (IN CENTESIMI).(IN CENTESIMI).

�� Nel momento in cui una variabile (ad esempio, una di Nel momento in cui una variabile (ad esempio, una di 
quelle appena viste) assume un certo quelle appena viste) assume un certo valorevalore in in 
corrispondenza di una corrispondenza di una UNITAUNITA’’ STATISTICASTATISTICA, siamo in , siamo in 
presenza di un presenza di un DATO STATISTICODATO STATISTICO..
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IL DATO STATISTICOIL DATO STATISTICO
�� CosCosìì, i quattro , i quattro ENUNCIATIENUNCIATI::
�� ««lo studente lo studente A.B.A.B. proviene dalla scuola proviene dalla scuola XX»»; ; 
�� ««lo studente lo studente A.B.A.B. ha dichiarato il livello di preparazione ha dichiarato il livello di preparazione YY»»; ; 
�� ««lo studente lo studente A.B.A.B. èè nato nellnato nell’’anno anno ZZ»»; ; 
�� ««lo studente lo studente A.B.A.B. ha avuto un voto di maturitha avuto un voto di maturitàà pari a pari a WW»»

�� rappresentano tutti dei rappresentano tutti dei DATI STATISTICIDATI STATISTICI. Il significato degli . Il significato degli 
ultimi due enunciati come dati statistici verrultimi due enunciati come dati statistici verràà chiarito nel chiarito nel 
seguito.seguito.

�� Un dato statistico quindi, contrariamente a quanto si ritiene Un dato statistico quindi, contrariamente a quanto si ritiene 
comunemente, non comunemente, non èè qualcosa di qualcosa di ““oggettivooggettivo””, ma , ma èè anchanch’’esso esso 
sottoposto ad un preciso sottoposto ad un preciso PROCESSO DI FORMAZIONEPROCESSO DI FORMAZIONE..
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Il processo di formazione Il processo di formazione 
del dato statisticodel dato statistico

Unità statistica: Giorgio Bianchi

Variabile: definizione operativa; ad esempio: 
Profitto scolastico = Voto di maturità

Dato statistico
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Il processo di formazioneIl processo di formazione
del dato statisticodel dato statistico

�� Come si vede, quindi, intervengono nella formazione del Come si vede, quindi, intervengono nella formazione del 
dato statistico DUE LIVELLI:  in entrambi questi livelli sono dato statistico DUE LIVELLI:  in entrambi questi livelli sono 
presenti fattori almeno in parte presenti fattori almeno in parte CONVENZIONALICONVENZIONALI. . 

�� In altre parole, sia per quanto riguarda la scelta dellIn altre parole, sia per quanto riguarda la scelta dell’’UNITUNITÀÀ
STATISTICA, che per quanto riguarda la scelta della STATISTICA, che per quanto riguarda la scelta della 
VARIABILE DI STUDIO, il ricercatore deve fissare un VARIABILE DI STUDIO, il ricercatore deve fissare un 
INSIEME DI REGOLEINSIEME DI REGOLE che permetta di effettuare che permetta di effettuare 
entrambe tali scelte in modo NON AMBIGUO, cioentrambe tali scelte in modo NON AMBIGUO, cioèè non pinon piùù
legato alla legato alla ““definizionedefinizione”” di senso comune.di senso comune.

�� Questo insieme di regole Questo insieme di regole èè detto, come anticipato sopra, detto, come anticipato sopra, 
DEFINIZIONE OPERATIVADEFINIZIONE OPERATIVA o o OPERATIVIZZAZIONEOPERATIVIZZAZIONE. . 
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ALTRA IMPORTANTE DEFINIZIONEALTRA IMPORTANTE DEFINIZIONE ::

�� COLLETTIVOCOLLETTIVO o o POPOLAZIONEPOPOLAZIONE::
�� èè ll’’INSIEME delle unitINSIEME delle unitàà statistiche che sono oggetto statistiche che sono oggetto 

di indagine. di indagine. 

�� La STATISTICA DESCRITTIVA si propone lo scopo La STATISTICA DESCRITTIVA si propone lo scopo 
principale di fornire indicatori e misure riferite ad un principale di fornire indicatori e misure riferite ad un 
COLLETTIVO. Se, invece, non si ha a che fare con COLLETTIVO. Se, invece, non si ha a che fare con 
un collettivo, ma con un suo sottoinsieme, si parla un collettivo, ma con un suo sottoinsieme, si parla 
allora di allora di CAMPIONECAMPIONE e, in tal caso, si parla di e, in tal caso, si parla di 
STATISTICA INFERENZIALE o, meglio, di STATISTICA INFERENZIALE o, meglio, di 
INFERENZA STATISTICA. INFERENZA STATISTICA. 
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�� Data Data isis notnot informationinformation

�� InformationInformation isis notnot knowledgeknowledge

�� Finora abbiamo visto come costruire un dato statistico. I dati sFinora abbiamo visto come costruire un dato statistico. I dati statistici, tatistici, 
però, non sono altro che la materia prima, i però, non sono altro che la materia prima, i ““mattonimattoni”” fondamentali su fondamentali su 
cui si basa uncui si basa un’’indagine statistica. Scopo fondamentale della statistica indagine statistica. Scopo fondamentale della statistica 
èè, infatti, quello di , infatti, quello di FORNIRE INFORMAZIONI RILEVANTI SU UN FORNIRE INFORMAZIONI RILEVANTI SU UN 
DETERMINATO FENOMENODETERMINATO FENOMENO. . 

�� Alla metodologia statistica si rivolgono Alla metodologia statistica si rivolgono ““domandedomande”” su un certo su un certo 
fenomeno, e la statistica risponde fornendo, appunto, INFORMAZIOfenomeno, e la statistica risponde fornendo, appunto, INFORMAZIONI NI 
che siano in grado di cogliere nel miglior modo possibile un cerche siano in grado di cogliere nel miglior modo possibile un certo to 
aspetto di quel fenomeno che viene considerato rilevante.aspetto di quel fenomeno che viene considerato rilevante.

FUNZIONE DELLA STATISTICA APPLICATA:FUNZIONE DELLA STATISTICA APPLICATA:
DAL DATO ALLDAL DATO ALL’’INFORMAZIONEINFORMAZIONE
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�� Per produrre informazioni, la statistica deve MANIPOLARE in modoPer produrre informazioni, la statistica deve MANIPOLARE in modo
opportuno i dati, fornendo SINTESI SIGNIFICATIVE dei dati stessiopportuno i dati, fornendo SINTESI SIGNIFICATIVE dei dati stessi. Per usare . Per usare 
un concetto formulato da un concetto formulato da BertrandBertrand RussellRussell, pur basandosi sui dati statistici , pur basandosi sui dati statistici 
““individualiindividuali””, la statistica ha lo scopo di produrre nuovi , la statistica ha lo scopo di produrre nuovi ““datidati””, che sono però , che sono però 
di un di un ““tipo logicotipo logico”” superiore. superiore. 

�� I I ““datidati”” di questo di questo ““tipo logicotipo logico”” superiore sono appunto le INFORMAZIONIsuperiore sono appunto le INFORMAZIONI
�� Se, ad esempio, ci viene posta la seguente domanda: Se, ad esempio, ci viene posta la seguente domanda: 
““qual qual èè stato, in media, il voto stato, in media, il voto 
di maturitdi maturitàà in una certa scuola di Ferrara? in una certa scuola di Ferrara? ““

�� non sarnon saràà sufficiente disporre dei singoli voti di maturitsufficiente disporre dei singoli voti di maturitàà relativi ai singoli relativi ai singoli 
studenti (DATI), ma si dovrstudenti (DATI), ma si dovràà calcolare il VALORE MEDIO di tutti i voti degli calcolare il VALORE MEDIO di tutti i voti degli 
studenti di quella certa scuola (INFORMAZIONE), valore che potrstudenti di quella certa scuola (INFORMAZIONE), valore che potràà dare cosdare cosìì
unun’’indicazione di sintesi sul voto di maturitindicazione di sintesi sul voto di maturitàà di quella scuola e, di quella scuola e, 
indirettamente, sul indirettamente, sul ““successo formativosuccesso formativo”” della scuola stessa. della scuola stessa. 
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INTERPRETAZIONE

ANALISI

SINTESI DEI DATI

DATI

Esperimenti
Indagini

Dati di origine secondaria: indagini-pilota, banche-dati,
statistiche ufficiali,archivi, documenti storici, letteratura

sull'argomento, meta-analisi, ecc.

Disegno degli esperimenti

TEORIA
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Tipi di variabile: le scale Tipi di variabile: le scale 
di misuradi misura

�� La prima formulazione della teoria La prima formulazione della teoria 
delle scale di misurazione delle scale di misurazione èè dovuta a dovuta a 
STEVENS:STEVENS:

�� Articolo dal titolo: Articolo dal titolo: ““On the On the TheoryTheory of of 
ScalesScales of of MeasurementMeasurement””, apparso su , apparso su 
ScienceScience nel 1946nel 1946
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Tipi di variabile: le scale Tipi di variabile: le scale 
di misuradi misura

�� Ciò che differenzia i diversi tipi di variabile statistica Ciò che differenzia i diversi tipi di variabile statistica èè la la SCALA DI SCALA DI 
MISURA MISURA oo SCALA DI MISURAZIONE SCALA DI MISURAZIONE nella quale sono espressi i nella quale sono espressi i 
dati. dati. 

�� In termini formali, una SCALA DI MISURAZIONE In termini formali, una SCALA DI MISURAZIONE èè rappresentata rappresentata 
dalla TERNA di elementi:dalla TERNA di elementi:

�� < SE, < SE, ff, SN >, SN >
�� dove: dove: 
�� SESE = SISTEMA RELAZIONALE EMPIRICO (il Mondo 2 di = SISTEMA RELAZIONALE EMPIRICO (il Mondo 2 di PopperPopper))
�� Esempio: lo studente A Esempio: lo studente A èè pipiùù bravobravo dello studente Bdello studente B

�� SNSN = SISTEMA RELAZIONALE NUMERICO (Il Mondo 3)= SISTEMA RELAZIONALE NUMERICO (Il Mondo 3)
�� Esempio: voto (A) = Esempio: voto (A) = 100 > 74100 > 74 = voto(B) = voto(B) 

�� ff = funzione che associa ciascun elemento di SE ad uno ed un solo= funzione che associa ciascun elemento di SE ad uno ed un solo
elemento di SN.elemento di SN.

�� Esempio: Esempio: ff = definizione operativa di = definizione operativa di ““voto di maturitvoto di maturità”à” (con quali (con quali 
criteri e definizioni si costruisce questo voto)criteri e definizioni si costruisce questo voto)
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La scala nominaleLa scala nominale

�� Si tratta di un semplice Si tratta di un semplice ATTRIBUTO QUALITATIVOATTRIBUTO QUALITATIVO che che 
viene attribuito alla unitviene attribuito alla unitàà statistica. La variabile statistica. La variabile ““scuola scuola 
frequentatafrequentata”” èè su scala nominale.su scala nominale.

�� Il tipo di dato statistico che viene generato da una variabile sIl tipo di dato statistico che viene generato da una variabile su u 
scala nominale scala nominale èè detto detto FREQUENZA FREQUENZA o ancheo anche FREQUENZA FREQUENZA 
ASSOLUTAASSOLUTA..

�� La frequenza assoluta La frequenza assoluta èè il conteggio di quante unitil conteggio di quante unitàà statistiche statistiche 
assumono una modalitassumono una modalitàà della variabile.della variabile.
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La scala nominaleLa scala nominale

�� Ad esempio, se supponiamo che le matricole siano Ad esempio, se supponiamo che le matricole siano 200200, possiamo , possiamo 
costruire la distribuzione per tipologia di scuola frequentata:costruire la distribuzione per tipologia di scuola frequentata:

�� FreqFreq.. Freq.rel.Freq.rel. %%
�� LICEILICEI 5050 0,250,25 25% 25% 
�� SCUOLE TECNICHESCUOLE TECNICHE 7070 0,350,35 35%35%
�� SCUOLE PROFESSIONALISCUOLE PROFESSIONALI 8080 0,400,40 40%40%

�� TOTALETOTALE 200200 11 100%100%

�� Se la frequenza di una modalitSe la frequenza di una modalitàà viene rapportata al totale, si ha la viene rapportata al totale, si ha la 
FREQUENZA RELATIVAFREQUENZA RELATIVA. . 

�� La frequenza relativa, moltiplicata per 100, dLa frequenza relativa, moltiplicata per 100, dàà il il VALORE VALORE 
PERCENTUALE.PERCENTUALE.
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Relazione ammissibileRelazione ammissibile

�� In questa scala di misura, lIn questa scala di misura, l’’unica unica relazione relazione 
ammissibileammissibile tra due elementi tra due elementi èè

�� ‘‘==’’ oppure oppure ‘‘≠≠’’
�� Esempio: se Giorgio e Giovanni vengono da un Esempio: se Giorgio e Giovanni vengono da un 

liceo, mentre Francesca ha frequentato un istituto liceo, mentre Francesca ha frequentato un istituto 
tecnico, (consideriamo ciotecnico, (consideriamo cioèè la variabile: la variabile: scuola scuola 
frequentatafrequentata), possiamo scrivere: ), possiamo scrivere: 

�� GIORGIO  =  GIOVANNI GIORGIO  =  GIOVANNI 
�� mentrementre
�� GIOVANNI GIOVANNI ≠≠ FRANCESCA FRANCESCA 
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La scala ordinaleLa scala ordinale

�� Se, tra i vari attributi considerati, Se, tra i vari attributi considerati, èè
possibile instaurare un ordine, si parla possibile instaurare un ordine, si parla 
di scala ordinale;di scala ordinale;

�� Il giudizio sulla propria preparazione Il giudizio sulla propria preparazione 
scolastica (espresso da un aggettivo: scolastica (espresso da un aggettivo: 
ottima, buona, sufficiente, ottima, buona, sufficiente, 
insufficiente) insufficiente) èè un esempio di scala un esempio di scala 
ordinale.ordinale.
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La scala ordinaleLa scala ordinale

�� Possiamo costruire la distribuzione delle 200 matricole, a Possiamo costruire la distribuzione delle 200 matricole, a 
seconda di come hanno risposto al secondo quesito:seconda di come hanno risposto al secondo quesito:

10010011200200TotaleTotale

10100,10,12020InsufficienteInsufficiente

50500,50,5100100SufficienteSufficiente

30300,30,36060BuonaBuona

10100,10,12020OttimaOttima

%%Freq.rel.Freq.rel.Freq.ass.Freq.ass.

Stavolta, le modalità non sono sconnesse, ma hanno un preciso
ordine

2828--29 settembre 201129 settembre 2011 Statistica socialeStatistica sociale 4040

Relazione ammissibileRelazione ammissibile

�� Sulla scala di misura ordinale, tra Sulla scala di misura ordinale, tra 
unun’’unitunitàà e le l’’altra vi può essere solo altra vi può essere solo 
una RELAZIONE una RELAZIONE DD’’ORDINEORDINE. . 
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Relazione ammissibileRelazione ammissibile

�� Esempio: sappiamo che Esempio: sappiamo che 
�� risposta(GIOVANNI) = 4risposta(GIOVANNI) = 4
�� risposta(FRANCESCA) = 3risposta(FRANCESCA) = 3
�� risposta(GIORGIO) = 2risposta(GIORGIO) = 2
�� Pertanto, possiamo scrivere:Pertanto, possiamo scrivere:
�� GIOVANNI > FRANCESCAGIOVANNI > FRANCESCA
�� FRANCESCA > GIORGIOFRANCESCA > GIORGIO
�� Vale la Vale la proprietproprietàà transitivatransitiva::
�� GIOVANNI > GIORGIOGIOVANNI > GIORGIO
�� Non si può fareNon si può fare ll’’operazione di DIFFERENZA tra un elemento e operazione di DIFFERENZA tra un elemento e 

ll’’altro:altro:
�� GIOVANNI GIOVANNI –– FRANCESCA = ? FRANCESCA = ? 
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La scala ad intervalliLa scala ad intervalli

�� Le variabili espresse in queste scala sono VARIABILI Le variabili espresse in queste scala sono VARIABILI 
QUANTITATIVE vere e proprie. QUANTITATIVE vere e proprie. 

�� La SCALA AD INTERVALLI  non ammette  uno La SCALA AD INTERVALLI  non ammette  uno ““zerozero”” assoluto, assoluto, 
ma soltanto uno ma soltanto uno ““zerozero”” convenzionale. Questo fa sconvenzionale. Questo fa sìì che in che in 
questa scala siano consentite tra le unitquesta scala siano consentite tra le unitàà solo operazioni di solo operazioni di 
differenzadifferenza. . 

�� Esempi classici di scala ad intervalli sono:Esempi classici di scala ad intervalli sono:
�� la scala centigrada (o, in modo del tutto equivalente, la scala la scala centigrada (o, in modo del tutto equivalente, la scala 

Fahrenheit), delle temperature, nella quale lo Fahrenheit), delle temperature, nella quale lo ““zerozero”” èè
puramente convenzionale;puramente convenzionale;

�� la numerazione degli anni nel calendario cristiano, il cui inizila numerazione degli anni nel calendario cristiano, il cui inizio o 
(nascita di (nascita di GesGesùù di Nazareth) di Nazareth) èè puramente convenzionale. puramente convenzionale. 
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La scala ad intervalliLa scala ad intervalli

�� Per tornare al nostro esempio:Per tornare al nostro esempio:
�� Se Giorgio Bianchi Se Giorgio Bianchi èè nato nel 1988, il nato nel 1988, il 
numero numero ““19881988”” appartiene a una appartiene a una 
scala ad intervalli, perchscala ad intervalli, perchéé il suo il suo ““punto punto 
zerozero”” non non èè assoluto ma convenzionaleassoluto ma convenzionale
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Relazione ammissibileRelazione ammissibile

�� In questa scala, tra due unitIn questa scala, tra due unitàà esiste una relazione esiste una relazione 
di differenza quantitativa vera e propria;di differenza quantitativa vera e propria;

�� Tra due unitTra due unitàà èè possibile calcolare la possibile calcolare la differenzadifferenza::
�� anno di nascita (GIORGIO) = 1988 (anni dalla anno di nascita (GIORGIO) = 1988 (anni dalla 

nascita di nascita di GesGesùù di Nazareth)di Nazareth)
�� anno di nascita (GIOVANNI) = 1986  (anni dalla anno di nascita (GIOVANNI) = 1986  (anni dalla 

nascita di nascita di GesGesùù di Nazareth)di Nazareth)
�� differenza di etdifferenza di etàà tra Giovanni e Giorgio =tra Giovanni e Giorgio =
�� = (1988 = (1988 –– 1986) = 2 anni1986) = 2 anni
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Relazione NON Relazione NON 
ammissibileammissibile
�� Nella scala ad intervalli non Nella scala ad intervalli non èè ammessa ammessa 

ll’’operazione di rapporto tra due unitoperazione di rapporto tra due unitàà;;
�� Questo proprio per la natura convenzionale Questo proprio per la natura convenzionale 

dello dello ““zerozero”” di questa scala;di questa scala;
�� Per esempio, non avrebbe alcun senso, Per esempio, non avrebbe alcun senso, 

infatti, dire che linfatti, dire che l’’anno anno ““20002000”” èè ““il doppioil doppio””
delldell’’anno anno ““10001000””!!
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La scala a rapportiLa scala a rapporti
�� La SCALA A RAPPORTI, che ammette lo zero assoluto,  La SCALA A RAPPORTI, che ammette lo zero assoluto,  

consente sia lconsente sia l’’operazione di differenza, sia loperazione di differenza, sia l’’operazione di operazione di 
rapporto tra le diverse unitrapporto tra le diverse unitàà. . 

�� Esempi classici di scale a rapporti sono: Esempi classici di scale a rapporti sono: 

�� la scala la scala KelvinKelvin delle temperature, che inizia con lo delle temperature, che inizia con lo ““zerozero””
assoluto; assoluto; 

�� la scala delle distanze lineari, espresse in metri, chilometri, la scala delle distanze lineari, espresse in metri, chilometri, 
ecc.;ecc.;

�� la scala del tempo, espresso in minuti, secondi, nanosecondi, la scala del tempo, espresso in minuti, secondi, nanosecondi, 
ecc.ecc.

�� Una scala di valutazione sufficientemente fine, che può essere Una scala di valutazione sufficientemente fine, che può essere 
vista come una quantitvista come una quantitàà vera e propria: ad esempio, il voto di vera e propria: ad esempio, il voto di 
maturitmaturitàà, espresso in centesimi., espresso in centesimi.
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Relazione ammissibileRelazione ammissibile

�� In questa scala, due unitIn questa scala, due unitàà possono rapportarsi tra possono rapportarsi tra 
loro, perchloro, perchéé il il ““punto zeropunto zero”” èè assoluto;assoluto;

�� Tra due unitTra due unitàà, pertanto, , pertanto, èè possibile calcolare il possibile calcolare il 
rapportorapporto::

�� voto (FRANCESCA) = 90 / 100voto (FRANCESCA) = 90 / 100
�� voto (GIOVANNI) = 60 / 100voto (GIOVANNI) = 60 / 100
�� FRANCESCA / GIOVANNI = 90/60 = 3/2 =1,5  FRANCESCA / GIOVANNI = 90/60 = 3/2 =1,5  
�� Possiamo dire, quindi, che Francesca, in termini Possiamo dire, quindi, che Francesca, in termini 

empiricamente calcolabili,  empiricamente calcolabili,  èè stata stata 1,5 volte1,5 volte ““pipiùù
bravabrava”” di Giovanni. di Giovanni. 
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Per riassumerePer riassumere
Relazione 
ammissibile 
tra A e B 

QUALITATIVE  QUANTITATIVE  

 NOMINALE ORDINALE AD 
INTERVALLI 

A 
RAPPORTI 

 xA = xB ;  xA≠xB 

 
* * * * 

 xA > xB ;  xA< xB 

 
 * * * 

 xA − xB ;  xB− xA 

 
  * * 

 xA / xB ;  xB/ xA 

 
   * 
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COME ORGANIZZARE I DATI PER LCOME ORGANIZZARE I DATI PER L’’ANALISI:ANALISI:
LE  MATRICI  DI  DATILE  MATRICI  DI  DATI

�� Il primo fondamentale strumento per cominciare Il primo fondamentale strumento per cominciare 
ll’’analisi dei dati consiste nella analisi dei dati consiste nella 
RAPPRESENTAZIONE ORGANIZZATA dei dati RAPPRESENTAZIONE ORGANIZZATA dei dati 
stessistessi

�� MATRICE CASO X VARIABILEMATRICE CASO X VARIABILE

�� TORNIAMO PER UN ATTIMO ALLTORNIAMO PER UN ATTIMO ALL’’ESEMPIO VISTO ESEMPIO VISTO 
PRIMAPRIMA
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COME ORGANIZZARE I DATI PER LCOME ORGANIZZARE I DATI PER L’’ANALISI:ANALISI:
LE  MATRICI  DI  DATILE  MATRICI  DI  DATI

VARIABILI INVESTIGATEVARIABILI INVESTIGATE

�� 1) SCUOLA SUPERIORE FREQUENTATA:1) SCUOLA SUPERIORE FREQUENTATA:
SEMPLIFICANDO, LE MODALITASEMPLIFICANDO, LE MODALITA’’ SONO: SONO: LL (LICEI), (LICEI), PP ((PROF.LIPROF.LI), ), 
TT (TECNICI)(TECNICI)
�� 2) LIVELLO DI PREPARAZIONE (1,2,3,4)2) LIVELLO DI PREPARAZIONE (1,2,3,4)
�� 3) ANNO DI NASCITA 3) ANNO DI NASCITA 
�� 4) VOTO DI MATURITA4) VOTO DI MATURITA’’ (in centesimi)(in centesimi)

�� COSTRUIAMO LA MATRICE COSTRUIAMO LA MATRICE CASO X VARIABILECASO X VARIABILE

�� I I CASICASI, NEL NOSTRO CASO, SONO LE PERSONE SULLE QUALI , NEL NOSTRO CASO, SONO LE PERSONE SULLE QUALI 
ABBIAMO DECISO DI OSSERVARE LE VARIABILI APPENA VISTE ABBIAMO DECISO DI OSSERVARE LE VARIABILI APPENA VISTE 
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10019904TFederica

7519871TFilippo

8819903LLaura 

10019884LMaria

9419893PGiuseppe

8319902LGiacomo

CASI  

VOTOANNONASCPREPSCUOLAVARIABILI
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�� IN GENERALE, UNA MATRICE IN GENERALE, UNA MATRICE C C XX VV, , 
ASSUME LA FORMA CHE POTETE ASSUME LA FORMA CHE POTETE 
VEDERE NELLA PROSSIMA VEDERE NELLA PROSSIMA 
DIAPOSITIVADIAPOSITIVA

�� SI TRATTA DI UNA MATRICE DI SI TRATTA DI UNA MATRICE DI 
DIMENSIONI DIMENSIONI NN X X kk
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N

..

xiji

…

2

1

Vk…Vj…V2V1
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�� MATRICI MATRICI ““ORIGINEORIGINE--DESTINAZIONEDESTINAZIONE””
�� Queste matrici di dati sono nate nellQueste matrici di dati sono nate nell’’ambito degli ambito degli 

studi territoriali e sui trasporti;studi territoriali e sui trasporti;
�� un tipico esempio un tipico esempio èè la la MATRICE DI MATRICE DI 
PENDOLARISMOPENDOLARISMO

�� Nella matrice che segue, i dati per riga si Nella matrice che segue, i dati per riga si 
riferiscono  alle persone riferiscono  alle persone usciteuscite dai singoli comuni, dai singoli comuni, 
mentre i dati per colonna si riferiscono alle mentre i dati per colonna si riferiscono alle 
persone persone entrateentrate nei singoli comuni (IL 21 nei singoli comuni (IL 21 
OTTOBRE 1991). OTTOBRE 1991). 

ALTRE MATRICI DI DATIALTRE MATRICI DI DATI
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690690828224024025525580803333

115115--45453636292955TAMBRETAMBRE

1411411515--898924241313PUOSPUOS

125125559797--13131010PIEVEPIEVE

183183484857577373--55FARRAFARRA

1261261414414157571414--CHIESCHIES

ORIGINEORIGINE

TAMBRETAMBREPUOSPUOSPIEVEPIEVEFARRAFARRACHIESCHIESDESTINAZIONE DESTINAZIONE 

Fonte: Censimento della popolazione, 1991Fonte: Censimento della popolazione, 1991
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PROPRIETPROPRIETÀÀ DI QUESTO DI QUESTO 
TIPO DI MATRICITIPO DI MATRICI

�� sono QUADRATE, ciosono QUADRATE, cioèè di dimensioni   di dimensioni   kk X X kk
�� NON SONO SIMMETRICHE;NON SONO SIMMETRICHE;
�� possono contenere, o anche non contenere, elementi sulla diagonapossono contenere, o anche non contenere, elementi sulla diagonale le 

principale (che, nellprincipale (che, nell’’esempio, non sono stati considerati esempio, non sono stati considerati 
deliberatamentedeliberatamente););

�� SOMMA TOTALI DI RIGA = SOMMA TOTALI DI COLONNA SOMMA TOTALI DI RIGA = SOMMA TOTALI DI COLONNA 

�� Un altro esempio di matrice del tipo Un altro esempio di matrice del tipo ““origine/destinazioneorigine/destinazione”” èè la la 
MATRICE DI MOBILITMATRICE DI MOBILITÀÀ INTERINTER--GENERAZIONALEGENERAZIONALE, che permette , che permette 
di esaminare la classe sociale attuale in relazione alla CLASSE di esaminare la classe sociale attuale in relazione alla CLASSE SOCIALE SOCIALE 
DELLA FAMIGLIA DI ORIGINE (che si può considerare DELLA FAMIGLIA DI ORIGINE (che si può considerare ““classe sociale di classe sociale di 
partenzapartenza””))
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42464246828216311631878782982911701170447447TotaleTotale

2902903333144144995555424277Classe operaiaClasse operaia
AgrariaAgraria

19431943191994794788320320521521128128Classe operaia Classe operaia 
urbanaurbana

46346322221801806060979783832121PiccPicc.borghesia.borghesia
AgrariaAgraria

8818815525425466286286221221109109PiccPicc.borghesia.borghesia
UrbanaUrbana

4034032270701140401991999191Classe media Classe media 
impiegatiziaimpiegatizia

2662661136363331311041049191BorghesiaBorghesia

Classe di Classe di 
origineorigine

TotaleTotaleClasse Classe 
operaia operaia 
agricolaagricola

ClasseClasse
operaia operaia 
urbanaurbana

PiccPicc..
borghesia borghesia 
agricolaagricola

PiccolaPiccola
borghesia borghesia 
UrbanaUrbana

Classe Classe 
media media 
impiegatiziaimpiegatizia

BorgheBorghe--
siasia

Classe attualeClasse attuale

Fonte: Fonte: BallarinoBallarino, Cobalti, 2003 , Cobalti, 2003 
(l(l’’indagine si indagine si èè svolta nel 1997)svolta nel 1997)
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�� Si noti il fatto che, in questo caso, SONO Si noti il fatto che, in questo caso, SONO 
PRESENTI GLI ELEMENTI SULLA DIAGONALE PRESENTI GLI ELEMENTI SULLA DIAGONALE 
PRINCIPALEPRINCIPALE

�� Come ultimo esempio, vediamo una matrice OCome ultimo esempio, vediamo una matrice O--D D 
fornita dallfornita dall’’ISTATISTAT

�� Si tratta degli Si tratta degli ARRIVIARRIVI di di ITALIANIITALIANI in in 
STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERESTRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE, , 
secondo la regione di provenienza e la regione di secondo la regione di provenienza e la regione di 
destinazione, nel corso delldestinazione, nel corso dell’’anno 2000 anno 2000 
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1.219.2571.219.2571.096.9241.096.9243.590.8313.590.8315.119.0205.119.0202.000.2552.000.255

709.68709.68
993.227.6873.227.6872.593.1752.593.1753.685.0203.685.020446.183446.1831.217.5401.217.540ITALIAITALIA

1.204.8991.204.8991.096.9241.096.9243.065.5713.065.5715.066.3505.066.3501.999.7711.999.771
709.68709.68

993.227.6873.227.6872.593.1752.593.1753.682.5353.682.535446.183446.1831.217.5401.217.540TOTALETOTALE

8.2368.23622.59422.59436.93636.93648.86348.86319.33019.3306.7826.78240.94440.94419.29219.29243.41043.4105.3875.3874.8404.840SardegnaSardegna

29.46629.46658.65758.657110.817110.817137.543137.54342.85342.85315.13815.138110.521110.52132.71232.712189.235189.23510.38210.3829.3249.324SiciliaSicilia

14.23714.23730.39030.39058.80858.80892.73692.73620.97420.9747.4647.46443.02543.02515.57915.57943.12543.1253.4243.4245.8315.831CalabriaCalabria

7.9457.9459.8249.82416.99416.99447.78347.7836.4576.4572.9942.99413.62213.6225.8275.82717.08917.0891.2831.2833.3773.377BasilicataBasilicata

76.20276.20286.99286.992113.599113.599282.995282.99547.14747.14725.05425.054135.166135.16666.43866.438113.124113.12412.45712.45711.09711.097PugliaPuglia

70.09070.090132.236132.236229.358229.358291.435291.43591.45691.45626.21326.213156.420156.42054.33954.339145.904145.90415.90015.90016.62916.629CampaniaCampania

6.8336.8335.7335.73312.42712.42733.12633.1265.1005.1003.0733.07310.23210.2324.6084.60812.03712.0371.4431.4432.1302.130MoliseMolise

41.76541.76524.91724.91748.37948.379103.351103.35118.50218.5029.9069.90651.76851.76826.59826.59839.62139.6213.2623.2624.7114.711AbruzzoAbruzzo

170.579170.579174.863174.863414.352414.352434.431434.431142.221142.22151.59251.592335.522335.522226.635226.635252.980252.98035.55935.55926.88026.880LazioLazio

75.71875.71834.66034.66072.02072.020120.839120.83925.93725.93712.76012.76077.78277.78292.95492.95471.45971.4598.2178.2175.7385.738MarcheMarche

46.83046.83031.24131.24154.39854.398139.064139.06416.21716.2179.3749.37441.54041.54036.34436.34439.52239.5225.0725.0724.5924.592UmbriaUmbria

65.84265.84266.38166.381444.438444.438344.477344.47789.26189.26132.19032.190194.118194.118190.208190.208176.522176.52232.58732.58715.80915.809ToscanaToscana

135.722135.72270.94570.945253.549253.549763.819763.819124.985124.98560.80560.805240.193240.193393.088393.088204.623204.62333.32833.32818.48718.487EmiliaEmilia--RomagnaRomagna

18.36818.36828.67628.676106.822106.822110.799110.79998.89398.89323.42623.42689.71389.71394.97194.971105.544105.54450.14150.14112.53512.535LiguriaLiguria

18.26718.26717.06717.06751.24051.24088.53288.53222.61822.61887.37487.374124.175124.17585.60285.60267.79767.7974.1354.1355.8955.895Friuli Friuli V.GiuliaV.Giulia

91.00991.00978.98778.987212.585212.585344.467344.46796.06996.069124.407124.407560.175560.175464.410464.410226.168226.16817.92117.92121.88121.881VenetoVeneto

19.19119.19111.82511.82539.80839.808151.973151.97318.31718.31719.05719.057122.381122.381100.403100.40347.84547.8454.1044.1045.7055.705TrentinoTrentino--A.AdigeA.Adige

243.447243.447158.363158.363575.336575.3361.154.4151.154.415721.348721.348151.005151.005646.274646.274584.933584.9331.657.4241.657.424118.678118.67843.26543.265LombardiaLombardia

1.3381.3382.0822.0826.3176.31725.48025.48011.00511.0051.8471.8476.3556.3553.0453.04511.92911.9294.8774.8772.3922.392Valle d'AostaValle d'Aosta

63.81463.81450.49150.491207.388207.388350.222350.222381.081381.08139.22839.228227.761227.76195.18995.189217.177217.17778.02678.026996.422996.422PiemontePiemonte

ARRIVIARRIVI

MarcheMarcheUmbriaUmbriaToscanaToscanaEmiliaEmilia--
RomagnaRomagnaLiguriaLiguriaFriuliFriuli--V.V.

GiuliaGiuliaVenetoVenetoTrentinoTrentino--
A.AdigeA.AdigeLombardiaLombardiaValle Valle 

d'Aostad'AostaPiemontePiemonte
PROVENIENZAPROVENIENZA

DESTINAZIONEDESTINAZIONE
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37.962.9037.962.90
221.029.1721.029.1722.231.1322.231.132809.243809.243279.104279.1041.219.2121.219.2122.472.5762.472.576152.246152.246974.185974.1853.890.4513.890.451ITALIAITALIA

37.124.8437.124.84
00976.023976.0232.062.3022.062.302809.243809.243279.104279.1041.219.2121.219.2122.472.5762.472.576152.246152.246974.185974.1853.869.6253.869.625TOTALETOTALE

609.863609.863221.201221.20121.86021.8603.1283.1281.3671.36714.07714.07721.44921.4496676675.5335.53363.96763.967SardegnaSardegna

2.299.6712.299.67122.02322.023870.498870.498116.679116.67915.28615.286113.284113.28490.59490.5945.3415.34122.87822.878296.440296.440SiciliaSicilia

906.150906.1505.6965.69687.73987.739109.307109.30713.40113.40150.35550.35569.53469.5342.8212.82110.94610.946220.758220.758CalabriaCalabria

304.686304.6862.8102.81012.83512.83513.67713.67726.86626.86617.18817.18848.03448.0341.8621.8628.9688.96839.25139.251BasilicataBasilicata

2.105.2392.105.23916.79616.79688.73988.73988.09288.09260.19760.197208.380208.380134.421134.42119.81519.81599.62099.620418.908418.908PugliaPuglia

2.964.8382.964.83839.32239.322136.728136.728120.367120.36741.35641.356116.371116.371775.337775.33722.73922.739117.822117.822364.816364.816CampaniaCampania

199.660199.6602.4392.4395.8615.8614.4994.4991.8511.85110.66210.66223.50123.5017.9367.93614.50914.50931.66031.660MoliseMolise

669.502669.5029.7229.72219.65119.65111.01411.0145.9195.91926.10926.10939.14139.14111.52511.52587.73987.73985.90285.902AbruzzoAbruzzo

3.813.2683.813.268125.353125.353199.165199.165109.219109.21932.03632.036171.671171.671310.274310.27424.08124.081213.537213.537362.318362.318LazioLazio

856.419856.41916.04516.04524.73524.73514.11214.1126.3186.31834.69234.69255.81055.8107.3727.37236.99336.99362.25862.258MarcheMarche

619.297619.29712.11112.11115.81715.8178.8858.8853.1053.10521.74021.74065.95965.9592.4302.43024.04724.04741.00941.009UmbriaUmbria

2.271.0332.271.03353.09353.09377.25177.25130.13330.1338.9338.93353.78853.788136.849136.8495.6925.69234.32234.322219.139219.139ToscanaToscana

3.034.6143.034.61462.94562.94573.79773.79731.58231.58215.32115.32171.42571.425133.149133.1499.2489.24860.88460.884276.719276.719EmiliaEmilia--RomagnaRomagna

1.030.9781.030.97828.29328.29331.40731.40713.34013.3403.1173.11722.80822.80866.26066.2601.6411.64111.21311.213113.011113.011LiguriaLiguria

720.882720.88213.15513.15519.06519.0657.2727.2722.2072.20717.13717.13730.39530.3951.2551.2557.9477.94749.74749.747FriuliFriuli--V.V. GiuliaGiulia

2.847.4332.847.43363.46063.46073.88973.88923.71123.7117.9217.92159.02859.028104.546104.5466.0126.01242.84742.847227.940227.940VenetoVeneto

678.403678.40315.40915.40913.25313.2538.9498.9491.7341.73416.57916.57936.99936.99999599511.89811.89831.97831.978TrentinoTrentino--A. AdigeA. Adige

7.724.6057.724.605202.794202.794217.624217.62465.05365.05321.80021.800137.834137.834216.765216.76513.15413.154125.625125.625669.468669.468LombardiaLombardia

106.572106.5723.2353.2352.6232.6231.5651.5651511513.6653.6658.6688.6681321328958958.9718.971Valle d'AostaValle d'Aosta

3.361.7273.361.72760.12160.12169.76569.76528.65928.65910.21810.21852.41952.419104.891104.8917.5287.52835.96235.962285.365285.365PiemontePiemonte

ARRIVIARRIVI

ItaliaItaliaSardegnaSardegnaSiciliaSiciliaCalabriaCalabriaBasilicataBasilicataPugliaPugliaCampaniaCampaniaMoliseMoliseAbruzzoAbruzzoLazioLazio
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�� Anche in questo caso SONO PRESENTI gli Anche in questo caso SONO PRESENTI gli 
elementi sulla diagonale principale: si tratta, elementi sulla diagonale principale: si tratta, 
nel caso specifico, di buone stime del nel caso specifico, di buone stime del 
TURISMO TURISMO ““DOMESTICODOMESTICO”” INTRAINTRA--REGIONALEREGIONALE
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�� In questo tipo di matrici sono rappresentate In questo tipo di matrici sono rappresentate 
le distanze tra gli OGGETTI, che sono le distanze tra gli OGGETTI, che sono 
presenti sia sulle righe che sulle colonnepresenti sia sulle righe che sulle colonne

�� Un tipico esempio Un tipico esempio èè la MATRICE DI la MATRICE DI 
DISTANZE CHILOMETRICHE, che vedete DISTANZE CHILOMETRICHE, che vedete 
riprodotta in tutti gli atlanti stradali; ne riprodotta in tutti gli atlanti stradali; ne 
mostriamo qui un sottoinsieme:mostriamo qui un sottoinsieme:

MATRICI DI DISTANZEMATRICI DI DISTANZE
(O DI DISSOMIGLIANZE)(O DI DISSOMIGLIANZE)
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00190190200200260260330330295295BolognaBologna

19019000135135110110225225230230BresciaBrescia

200200135135008585155155125125PaviaPavia

260260110110858500165165185185ComoComo

33033022522515515516516500170170TorinoTorino

29529523023012512518518517017000GenovaGenova

BolognaBolognaBresciaBresciaPaviaPaviaComo Como TorinoTorinoGenovaGenova
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PROPRIETPROPRIETÀÀ DI QUESTO TIPO DI MATRICIDI QUESTO TIPO DI MATRICI

�� sono QUADRATE, ciosono QUADRATE, cioèè di dimensioni   di dimensioni   kk X X kk ;;
�� SONO SONO SEMPRESEMPRE SIMMETRICHE;SIMMETRICHE;
�� gli elementi sulla diagonale principale sono TUTTI = 0; gli elementi sulla diagonale principale sono TUTTI = 0; 
�� NON AMMETTONO nNON AMMETTONO néé TOTALI DI RIGA nTOTALI DI RIGA néé TOTALI DI COLONNA.TOTALI DI COLONNA.
�� I dati che costituiscono questo tipo di matrici sono sempre del I dati che costituiscono questo tipo di matrici sono sempre del tipo tipo 

Distanza(Distanza(AA, , BB) ) 
Dove A e B sono due generici oggetti compresi nella matrice.Dove A e B sono due generici oggetti compresi nella matrice.

�� La La distanza euclideadistanza euclidea tra due punti, P e Q,  nello spazio tra due punti, P e Q,  nello spazio 
kk--dimensionale: dimensionale: 

�� èè solo un caso particolare di DISTANZA tra due solo un caso particolare di DISTANZA tra due ““oggettioggetti””

∑
=









−=

k

j

QP jQ
x

jP
xd

1

2

),(
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TABELLE DI CONTINGENZA TABELLE DI CONTINGENZA 
(O TABELLE A DOPPIA ENTRATA)(O TABELLE A DOPPIA ENTRATA)

�� Se si dispone di due variabili (o Se si dispone di due variabili (o 
caratteri) su scala nominale, A e B, le caratteri) su scala nominale, A e B, le 
frequenze assolute, conteggiate frequenze assolute, conteggiate 
SIMULTANEAMENTE per i due SIMULTANEAMENTE per i due 
caratteri, si possono organizzare in caratteri, si possono organizzare in 
una tabella di questo tipo, che una tabella di questo tipo, che èè detta detta 
TABELLA DI CONTINGENZA:TABELLA DI CONTINGENZA:

2828--29 settembre 201129 settembre 2011 Statistica socialeStatistica sociale 6666

Nn
·k

…n
·j

…n
·2

n
1

n
h·

n
hk

…n
hj

…N
h2

n
h1

A
h

…

…

…

n
i·

n
ik

n
ij

…n
i2

n
i1

A
i

…

…

n
2·

n
2k

n
2j

…N
22

n
21

A
2

n
1·

n
1k

n
1j

…N
12

n
11

A
1

B
k

…B
j

…B
2

B
1



34

2828--29 settembre 201129 settembre 2011 Statistica socialeStatistica sociale 6767

ESEMPIOESEMPIO

�� Abbiamo valutato, in un Abbiamo valutato, in un campionecampione di studenti di studenti 
iscritti al III anno di iscritti al III anno di quattro licei scientificiquattro licei scientifici, se , se 
esista (o meno) una relazione tra il esista (o meno) una relazione tra il rendimento rendimento 
scolasticoscolastico (espresso dal voto medio di fine anno in (espresso dal voto medio di fine anno in 
tutte le materie) e il tutte le materie) e il livello di istruzione del livello di istruzione del 
capofamigliacapofamiglia..

�� La ricerca, svoltasi su un campione di La ricerca, svoltasi su un campione di 180180 studenti, studenti, 
ha dato i seguenti risultati (espressi appunto da una ha dato i seguenti risultati (espressi appunto da una 
tabella di contingenzatabella di contingenza):):
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180180414190904949TOTALETOTALE

48482222232333Rendimento buonoRendimento buono--ottimo (8ottimo (8--
99--10)10)

9898131355553030Rendimento sufficiente (6Rendimento sufficiente (6--7)7)

34346612121616Rendimento scarsoRendimento scarso--
insufficiente (3insufficiente (3--44--5)5)

TOTALETOTALELaurea Laurea 
o sup.o sup.

DiplomaDiplomaLicLic.media .media 
o inferioreo inferiore
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La stessa tabella si può trasformare in valori percentuali, 
NEL SENSO DELLE COLONNE:

100,0100,0
%%

100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%100,0%TOTALETOTALE

26,7%26,7%53,7%53,7%25,6%25,6%6,1%6,1%Rendimento buonoRendimento buono--ottimo ottimo 
(8(8--99--10)10)

54,4%54,4%31,7%31,7%61,1%61,1%61,2%61,2%Rendimento sufficiente Rendimento sufficiente 
(6(6--7)7)

18,9%18,9%14,6%14,6%13,3%13,3%32,7%32,7%Rendimento scarsoRendimento scarso--insufficiente insufficiente 
(3(3--44--5)5)

TOTALETOTALELaurea o Laurea o 
sup.sup.

DiplomaDiplomaLicLic.media o inferiore.media o inferiore

Oppure NEL SENSO DELLE RIGHE: 

100,0%100,0%22,8%22,8%50,0%50,0%27,2%27,2%TOTALETOTALE

100,0%100,0%45,8%45,8%47,9%47,9%6,3%6,3%Rendimento buonoRendimento buono--ottimo (8ottimo (8--99--10)10)

100,0%100,0%13,3%13,3%56,1%56,1%30,6%30,6%Rendimento sufficiente (6Rendimento sufficiente (6--7)7)

100,0%100,0%17,6%17,6%35,3%35,3%47,1%47,1%Rendimento scarsoRendimento scarso--insufficiente (3insufficiente (3--44--5)5)

TOTALETOTALELaurea o Laurea o 
sup.sup.

DiplomaDiplomaLicLic.media o inferiore.media o inferiore
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Oppure, ancora, RISPETTO AL TOTALE GENERALE:Oppure, ancora, RISPETTO AL TOTALE GENERALE:

100,0%100,0%22,8%22,8%50,0%50,0%27,2%27,2%TOTALETOTALE

26,7%26,7%12,2%12,2%12,8%12,8%1,7%1,7%RendimentoRendimento
buonobuono--ottimo (8ottimo (8--9)9)

54,4%54,4%7,2%7,2%30,6%30,6%16,7%16,7%Rendimento sufficiente Rendimento sufficiente 
(6(6--7)7)

18,9%18,9%3,3%3,3%6,7%6,7%8,9%8,9%Rendimento Rendimento 
scarsoscarso--insufficiente insufficiente 
(3(3--44--5)5)

TOTALETOTALELaurea o Laurea o 
sup.sup.

DiplomaDiplomaLicLic.media o inferiore.media o inferiore
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Grazie per lGrazie per l’’attenzioneattenzione


